Una cabina di regia permanente per il rilancio 
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Una cabina di regia permanente per progettare il futuro di Torino e provare a recuperare il distacco con le città italiane ed europee che crescono di più. La sindaca Chiara Appendino, raccoglie l'idea lanciata dall'ad di Banca del Piemonte, Camillo Venesio, in occasione della presentazione del Rapporto Giorgio Rota: una commissione che individui i problemi e proponga soluzioni con l'obiettivo di «riportare Torino al centro dello sviluppo economico e industriale del Paese». I presupposti, per Appendino, ci sono a partire dal lavoro comune fatto per il progetto di area complessa di crisi. «La città ha bisogno di industria. Bisogna concentrarsi sulle politiche industriali, come stiamo facendo anche grazie all'aiuto del governo», sottolinea la sindaca indicando una ritrovata concordia con le forze produttive. «Non abbiamo più la capacità di investimento degli ultimi vent'anni e siamo la città più indebitata d'Italia. La sfida è mettere insieme le poche risorse pubbliche con quelle private in modo da avere un effetto moltiplicatore. E' necessario definire delle priorità - conclude Appendino -, come guida autonoma, elettrico, 5G e seguire la strada avviata per il welfare dove c'è stata in questi anni una vera co-progettazione». — 
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